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Udo fra i fatli economici che [a storia 
potrà registrare quale splendido atte- 
stato di civile sapienza, sarà certamente 
la biosira nazionale dei lavori femminili 
tenutasi in Firenze dal 15 marzo al 19 
aprile del corrente anno. 

Anounzìata dai j^iornali fino dagli ul- 
timi mesi del 1868, questa E.flji()siiione 
dovette subire tutle le fasi di una cosu 
nnova, tutte le conseguenze die emersero 
dai clamorosi fatti politici che sconvolsero 
la faccia dell' Europa , determinando una 
titanica lotta fra due grandi e generose 
nazioni, lotta twribilu e disastrosa della 
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quale chi sa per quanlo tempo rimar' 
ranoo vivi i luttuosi effetti! 

Appena qualche raggio di jiace com- 
parve nuovamente a risplendere sull'oriz- 
zonte politico, la generosa idea di questa 
prima rassegna nazionale del lavoro della 
donna, venne di bel nuovo studiata e di- 
scussa da una schiera di valenti uomini 
che si costituirono in Comitato centrale, 
il quale coll'andar del tempo divenne nu- 



li progetto di questo importantissimo 
fatto nazionale venne annunzialo da un 
capo all'altro dellii penisola, e ovunque fu 
accollo con simpatica benevolenza. Molti 
Municipi si poseroa capo di sotto Comitati, 
e tentarono ogni mezzo per socoonere ef- 
ficacemente « questa impresa, la quale sa- 
rebbe slato desiderabile potersi mandare 
ad effetto per solo impulso di private con- 
trìbnxioni. Ma per ragioni incomprensibili 
tullora, si vidcru città importantissime 
per (^ni rispetto, astenersi quasi affatto 
dal concorrere a questa mostra, mentre 
alcune altre più umili ma non meno ^e- 
nerose, se ne fecero nobili eccitatrici, e in- 
viarono a Firenze non solo larga copia di 
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prodotti femminili, ma eziandio buona dose 
di pecunia per sovvenire alle sue spese. 
Questa prima Esposizione, vittima, imme- 
ritala degli eventi politici, dovette per 
ben due volte rimettere ad epoche più 
tranquille la sua apertura, e questa di- 
lazione raffreddò l'entusiasmo della cosa, 
e determinò quella fatale indifferenza , 
che è la più tremenda nemica di qua- 
lunque opera umana, e che maggiormente 
sgomenta quando avendosi innanzi larghi 
germi di prosperità si vedono miseramente 
inariditi da quel sofSo letale. 

In molti all' indifferenza si aggiunse 
r incredulità , e sì riguardò quale fola di 
menti esaltate un Bellissimo fatto, cbe 
poi vedutosi felicemeaite atlnaro, riseone 
I' encomio di quelli alesai ébe » itmbo 
dileggiato. 

la non pochi prevalse fiDalmanla l' idea, 
che là mostra da tanto tempo annunziata, ' 
non si sarebbe potuta eSettnare, senza 
la mano potente del governo, o del Mu- 
nicipio, che la coprisse non tolo colla 
saa i^ida, ma die ne prendesse eziandio 
la direzione. 

Tutte queste poco benevoli disposizioni ' 
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dello spìrito pubblico, conlribuirooo grao- 
demente a rendere sempre più malage- 
vole il nobile assunto propostosi dal Co- 
mitato centrale, che andava giiistanient« 
orgoglioso di avere iniziata un'Era nuova 
al lavoro della donna tanto poco apprez- 
zato lìn allora, e utilizzalo e premiato 
soltanto a vantaggio dello speculatore, e 
non di chi lo avea prodotto (1). 

La donna, questo essere delicato e 
gentile che a buon dritto è rìleouta l'opè- 
' ra più bella del creato, possedendo mente, 
ctiore e sensi come l'uomo, non vi era 
ragione ]>erchè dovesse più lungamente 
rimanere inconsiderata per tutto ciò che 
era capace di produrre colla mente e colla 
mano. Immeritamente disprezzata, la don- 
na non avea forse avuto sia qui oeeaào- 
ne di rivelarsi, dì conoscere nemnaan «sn 
Messa qadio che valeva, e che sarebbe 
stala .soscaUilHle di hre. 

(I) Il ComiUlo cenlmle avna il suo sei^gia prosi- 
ileDÙHle cosi conpusto : — Principe Carili l'aiiia- 
lowsky l'residenlc - cav. Francrscu Uulrnio Vice 
i'residente — cav. prof. Ce.-are ì'urmi Seijrelano 
— ORV RaDaello Msgherini l'rovvediton: — «av. !je- 
baatUua Femi 'tesurmtt. 
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Faceva d' uopo che o prima o- poi la 
società riparasse ad ua laota ingiustizia, 
e diiamasse qaesti essm intdiigenti, ehe 
formano la gentile metà del genere amano, 
a dimostrare con prove evidenti, di quanto 
efficace soccorso sarebbe riuscita la loro 
opera, se sempre fosse stala convenevol- 
mente apprezzala. Conveniva provare che 
nulla era sfuggito alla intelligenza fem- 
minile per fhme sao onamento ed alile 
altrui; che non vi era arte o industria 
che la donna non avesse coltivata, e die 
in molte dì quelle gareggiar poteva col- 
l'uomo, specialmente dal lato della esecu- 
zione. Faceva di mestieri finalmente di- 
mostrare come la donna colla sua intel- 
ligente istruzione, meglio dì qualunque 
altro, avrebbe potuto essere elemento 
prezioso dì prosperità nazionale. 

E queste generose idee sortp nella 
mente di un oscuro popolano (1) furono 
finalmente apprezzate, e vennero svilup- 
pate da una mano di uomini intelligenti 
e benemeriti i quali stabilirono ehe do- 
vesse farsi in Firenze una prima rasse-. 

(1) Caxmin Uarl. — 
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gna. di lavori femminili. E pcrcliè la cosa 
fosse meglio organizzata e avesse un pre- 
stigio maggiore fu creato un Comitato 
femminile del quale ebbe la Presidenza 
la Principessa Antonietta Strozzi, e l'Àu- 
gasla Protezione S. A. R.^a Principessa 
Margherita di Savoja. 

Ognuno convenne della eccellenza e 
della utilicà di tale mostra, ma si fu più 
larghi di parole, che di fatti per inco- 
raggiarne il felice risultalo. 

il Comitato centrale emesse modeste 
Azioni di Lire Ciuque, che oiTrivano non 
pochi vantaggi ai sottoscrittori, e a buon 
dritto si pensò che agevoi cosa sarebbe 
stala il collocarne almeno diecimila. E 
su questa non avventala prolmbililà, il 
solerle Comitato cominciò le sue opera- 
zioni per attuare l'Esposizione. Calcolando 
sulla risorsa delle Azioni, c sopra gene- 
rose ofiiarte già otlenute dal Re e da 
qnaldie Ministero, dal Municipio di Fi- 
renze e da qualche altro, giustamente si 
credè che questa prima mostra nazionale 
dei lavori femminili, sarebbe stato il più 
eloquente fallo della civiltà presente, it 
pià affettuoso e festevole salmodi coDgedo 
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che avrebbe dalo Firenze al Parlamento c 
alle grandi Amministrazioni dello Stalo, 
chiamata dagli eventi politici a sciogliere 
un voto secolare trasportando la loro sede 
galle desiderate rive del Tevere. Ma tutte 

3aesle gÌBSle previsioni ebbero un crudele 
isioganno, come vedremo in appresso. 
1 generosi promotori dell'opra confor- 
tati dalla speranza che il pubblico avrebbe 
colla sua frequenza avvantaggiate le scar- 
se finanze che possedevano, aniichè sco- 
raggirsi, si sentirono nobilmenle ecci- 
tali ad atlnare il fatto , ed a tale scopo 
pensarono a formare una Commissione 
di Ordinamento che traducesse in atto 
qoaDlo fin allora non era stato che un 
gnnde e nobile progetto. (4) 

Chiamato a presiedere questa commis- 
sione composta di persone per ogni ri- 

(1) Tale commissione fu cosi eomposla : — Finor- 
ehielli CodIb Comm. Tlemelrio Carlo Presidente 

— Ciicehi cav. Cenre Jacopo Segretario — Baldi- 
notli Marchese Baly-Vincenzo — Bracci w, liij;, 
Egislo — Fenzi cav. Sebastiano — Focardi OruM 

— Gianni Riflìello — Giorannini Zsnobi — Levi Ba- 
rone Angiolo Adolfo — Martini ilernarili cav. Giu- 
uppe — Peruzii Comm. Simone — Saletti Comme 
BniDdimartc — Tarcbiini Uarìo. 
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spetto ODoraade e valeoli, e io gran parie 
da me scelte e indicate, io sentii tatto il 
peso il qaale mi sothwoima, tutta la 
re^asabilltà mmk cne andava ad as- 
sumere dÌFÌDipetto al Comitato ed al paese. 
Incoraggito con ogni maniera di persua- 
sioni, econforlato dell'aiuto di uomini com- 
petenti all'uopo e che accoppiavano grande 
energia a distinta intelligenza , mi posi 
ceo essi all'opera sul principio dell'anno 
correste. Né senùiiato di rose incontrammo 
il terrooo fino dai nostri primi passi, e il 
più grande ostacolo ci si parò subito di- 
nanzi nel locale stato già prescelto dal 
Comitato per farvi la mostra. 

Questo era il Politeama Fioroitino, lo- 
cale grandioso e mirtbilmente disposto per 
qnalunqoe genere di spettacoli e leale, 
ma il meno adattate per potarvi (are naa 
EsposÌMone di lavori per natura loro de- 
licatiesimi e facilmente deperibili. 

Hisooatrato disadatto, dovemmo pensare 
a scegliere altro locale più idoneo e su- 
scettìbile a disporvi immediatamente' la 
nostra Esposiuone. E anche questo locale 
fa trovato, e fu quello del ctiv. Cesare 
Ciacchi in via Jacopo da Diacceto, il quale 
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mediante qualclie lavoro <1' importanza, of- 
friva tutte le migliori garaazift per po- 
tersi destinare a splendida ed (dogante 
siede di nna Espo^one femminile. 

L'addobbo di una mostra come quella 
che ci erayamo proposti di fare, e che 
era la prima di tal genere, offriva molle 
difficoltà per la natura degli oggetti da 
esporsi, ma l' intelligente e chiaro inge- 
gnere cav. Egisto Bracci, al quale ne fa 
da me dato l'incarico, seppe vineerleintte, 
e superò qualunque aspettativa nel far 
disporre quelle sale con un gusto ed una 
nuovilà di decorazioni che lutti trovarono 
stupendamente ideale. 
. Due erano gì' ingressi per accedere al 
locale della Esposizione, il primo destinalo 
ai irinlatori che dovevano pagare il di- 
ritto d'ingresso giornaliero, il secoudo ri- 
servato agli abbuonali. Dopo il primo in- 
gresso s'entrava in un grazioso vestibolo 
che metleva ad una elegantissima serra 
di Borì, egregiamente disposta dal giar- 
diniere Pucci, e dalla qutde sì accedeva 
a destra alla prima Clalleria, e alla sini- 
Blra alle due «de destinate alle eapositricì 
di Firenze. Da tq]i stanze si penetrava.Dd 
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gran salone Priacipessa Margherita, che 
non era certamente indegno del nome che 
porUiT*. Rsbroeedeado poi per le Baie di 
Firenze tutte parale a veli, a fiorì, a penné 
si troTava a sinistra dira seira di fiori, 
che dava adito a un altra gran gallerfa 
non meno elegantemente disposta delle al- 
tre. Passando da nn piccolo vestibolo nel 
quale era una gratiosa fontana di acqua 
sempre xampitlaiile,si entrava nel euR. 
Per mezzo poi di una bella acala si ac- 
cederà al secondo piano ove acmo altre 
quattro sale come indicheremo a suo tempo. 

La Commissione di ordinamento lavo- 
rando con un zelo ed una attività inatan- 
cabile, in meno di un mese potè compire 
il suo arduo lavoro, e ordinare nel locale 
daseriUo l' EsposizioBe in modo tale da 
potere essera aperta il 15 Marzo. — E 
quanto promesse, mantenne, e il giorno 
indicalo alle ore 42 meridiane , la Espo- 
sizione fu solennemente inaugurata in nome 
di S. M. il Re, dai ministri della pubblica 
Istruzione e di Agricoltura e Conunercio, 
delegati a tale onorevole incarico. 

La BolfHinilìt di tale cerimonia sarebbe 
stata completa, se aves^. potuto essen 
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onorala ed abbellita dell'Augusta preseQza 
della Frìacipessa Margherita, ma ragioni 
dì alta convenienza non le permessero di 
abbandonare Roma, e soddishre qaeslo 
desiderio generale. Malgrado ciò l'inau- 
gurazione riesci splendida, e fu onorala 
«lai la presenza di molti cospicui perso- 
naggi, e fra gli altri del benemerito Sin- 
daco di Firenze, cbe pronunziò nobili ed 
acconcie parole, dopo le quali S. E. i) 
Ministro GwrenU dichiarò aperta al pub- 
blico la prima mostra dei lavori fem- 
minili. 

Per un prodigio più unico che raro 
la stampa fu unaiiimcmenle concorde nel- 
l'encomiare il (Jomilalo e specialmente la 
ComiiÙBaioDe di ordlnumi-nlo per il modo 
col quale era stata disposta (juesta im- 
portantissima mostni, della quale poclii 
si erano fatti lino allora una idea chiara 
ed esatta. Nessuno avrebbe creduto che 
oltre tremila espositrici sarebbero con- 
corse a questa prima e singolare palestra 
del lavoro muliebre; nessuno si poteva 
persuadere che le donne italiane colle 
quasi alla sprovvista avessero potuto In- 
iviare a questa mostra tanti svariati og- 
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getti. E di fatti dall'umile impagliatura 
di fiaschi comuni, alla esimia scultura in 
marmo, dal più modesto, ma utilissimo 
rammendo, al più paziente e difficilis- 
Simo lavoro d'ago, vedemmo ivi rappre- 
sentate più 0 meno bene tutte le arti e 
le industrie dei tempi presenti. 

Ne credasi per questo che tale Esposi- 
zione potesse dirsi perfetta e aver piena- 
mente corrisposto al desiderio di chi l'a- 
veva iniziata. Pur troppo furono avver- 
tile parecchie lacune, e sventuratamente 
ognuno fu fatto accorto del modo imper- 
fetto col quale l'educazione femminile è 
slata fin qui diretta in Italia. Ma per ri- 
parare a simili errori, nulla di meglio 
poteva farsi, quanto il chiamare a rasse- 
gna tutti i lavori femminili, per poterli 
esaminare attentamente, giadicame il me- 
rito, e indicare quelli che avrebbero po- 
tuto meglio contribuire al vantaggio della 
società. 

La sera del 46 Marzo fu convocato il 
Giurì, che lo presiedetti per debiti di uf- 
ticio; e dopo avergli comunicali! le trac- 
eie sulle quali dovevano avviarsi i loro 
giudizi, dopo ayere stabilite le principali 
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(luistioni di massima, si divenne alta ele- 
zione dei Presidenti di Sezione e relativi 
Segretari. 

La prima sezione, eìoè fu^a dà pro- 
dotti industriali elesse a sua Preùaeo- 
(essa Donna Luisa dei principi Guviiii 
Marchesa di Lajatico, a vice prendente 
il cav. Francesco Rubino, e a Bagraiario 
l'ingegnere Luigi. Amerighi. 

La seconda seuoae, soebe p« suo Pre- 
sidente il Comm. Nicolò Antinori, a vice 
Presidente il Conte Augusto De fiori, e 
a segretario il cav. prof. Ulderigo Medici. 

La terza sezione finalmente, chiamò 
alla sua presidenza la Contessa Leonlina 
Fahtoni, e a segretario il sig. Alessandro 
fiorgheri. 

Per ragioni largamente spìagald D^la 
Relazione generale del segretario del Co- 
mitato centrale, cav. prof. Cesare Par- 
rini, la prima e la terza sezione giudi- 
carono conveniente dì fondersi per l'aggiu- 
dicazione dei premj, imperocché nella 
terza sezione essendo state comprese cerle 
categorie di lavori che senza raggiuBgere 
gli estremi per essere riguardate come 
realmente economici, erano bensì raeee- 
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mandabili per tanii altri requisiti che li 
faceva avvicinare troppo ai gruppi della 
prima sesione per non potersi questa di- 
spensare dal prenderli in speciale eons^ 
donzione. Colla rìnnioDe delle due se- 
lioni fa più focile non andare errati sul 
loro merito, e divenire ad una più co- 
sdeDziosB aKgìudicazìone di ricompense. 

La seconda sezione poi si divise in due 
sotto sezioni, delle quali ana si occupò 
«elusivamente di ciò che si riferiva ad 
arti belle, e l'altra prese a studiare tutto 
quello che appellava all'istruzione e pe- 
dagogia. 

Il giorno appresso alla sua costituzione 
il Giuri comincià i suoi esami, die si 
protrassero senza interruzione quasi fino 
alla chiusura della Esposizione. 

11 compilo dei giurati presenta ognora 
gravi difficoltà a superarsi e non sempre 
viene in tutte le sue parti approvato dal 
pubblico, il quale soventi volte ragiona 
più colla passione, che colla fredda rifles- 
sione. In questa circostanza poi le diffi- 
coltà si facevano ma^iorì per l'indole 
stessa del Gioii, formalo di nomini e di 
donne, f crìleij di qnesle seiue cessare 
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dall'essere assennatìssìmi, non potevano 
essere io tutto all' unisono con quelli 
de^li uomini, i quali con fiderà vìi no forse 
i lavori sollo un aspetto jiiù largo, e 
molto differente da f[uelIo che avea de- 
terminalo l'esame femminile. DI qui spesse 
volte emersero dubbj, e nemssità di pren- 
dere in nuovo esame, oggetti già par- 
zialmente giudicati; di qui il bisogno di 
prolungare le adunanze per meglio e più 
pacatamente discutere sul merito dei me- 
desimi. Un'ultima difficoltà poi fu quella 
di non poter disporre die di un numero 
limitato di medaglie d'oro e d'argento, e 
non larghissimo neppure di brónzo, per- 
chè venendo queste e quelle conferite dal 
due Ministeri della pubblica istruzione, 
e dell' agricoltura e commercio, cosi fa- 
ceva d'uopo non oltrepassare il numero 
da quelli chiaramente indicalo. 

L'ordinamento degli oggetti era stato 
fatto per sollo Comitati anziché per gruppi, 
come forse sarebbe stato pii conveniente. 
Ua la ristrettezza del tempo, e l'esservi 
piCt di centoventi Istituti che avevano pre* 
aenlali lavori da non potersi dividere ed 
esporre separati, consigliarono più utile 



espediente queUo adottato da me, tanto 
più che il gruppo al quale ciascuno og- 
getto apparteneva veniva indicato dal Ca- 
talogo. (1) 

Questa disposizione se da un lato im- 
barazzò erese più lunghi i lavori del Qiurì, 
dall'altro servì di maggior soddisfazione 
alle espositrici, che poterono vedere riu- 
niti tutti i loro lavori, e lusingò l'amor 
proprio, dei sotto Comitati, percliè a colpo 
d'occhio poteva osservarsi quanto aveva 
prodotto una città io confronto di un'al- 
tra. E sebbene questi confronti non per 
tutte le città fossero ugualmente lusin- 
ghieri, pure non furono a senso mio dis- 
utili; imperocché da molte, che avreb- 
bero potuto fare una miglior figura in 
questa solenne occasione, fu sentito vivo 
rammarico di aver riguardata con troppa 
indifferenza a un fatto di tanta impor- 
tanza: — e questo peotìmento sarà utile 
aoggerìlore di mi^iorì consigli per un'al- 
tra volta!! 

Gli oggetti da esaminarsi superavano 

(1) Kedattorc del CaUlogo ful'egr^o mie oot- 
\eg». siBnor Zanobi GìovidqìdÌ cui deEboa^ pubbliche 
grazie per aver eoalrìboito utilmente al Imoo esilo 
di qsesla EsposjzioDe. 
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f (remila: e sebbene Tra quelli tutti noa 
(ossero perfetti, pure nessuno poteva la* 
sciarsi inosservato dal Giuri, il qnale 
spinse allo scrupolo i suoi esami essen- 
dosi questi ripeluli più volle sopra un 
medesimo lavoro, il di cui merito era ri- 
masto contestato. 

In questa Esposizione fu chiaramenle 
dimostrato che la donna in Italia si oc- 
cupa di tutto, ma disgrazialamente molla 
parte del suo lavoro non essendo ben 
diretto, non riesce profittevole come do- 
vrebbe nè a sè, né alla società. 

Furono avvertiti non meno di duecento 
quadri di tutte le dimensbni ricamati a 
chiaro scuro, e rappresentanti svariatis- 
simi stretti, ì quali chi sa la pazienza, 
la foUca, e il 'tempo che valsero alle dn< 
gradate espositrìcì che gli condussero a 
com pimento I! fi chi sa pure quante la> 
crime, quelle migliaia di punti costarono 
a tante povere giovanetle destinate a quel 
lavoro cenobitico e improduttivo!!! E quale 
fu il vantaggio che emerse da tutto quello 
sciupio di tempo e di occhi? mentre tutti 
ammiravano la perfezione di qaei vari 
paziratì lavori, nessuno ebbe una parola 
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d'incoraggimento per loro, nessuoo spiase 
la sua generosità a comprarae uq solotl 
e quando il Giuri dovelle giudicarli, quasi 
unanime essendo la disapprovazione di 
doversi incoraggire quei lavori improdut- 
tivi, a grande slento, e dopo molle' calo- 
rose discussioni si potè ottenere qualche 
magra ricompensa per qualcuno di quelli!! 
• — E giusta fu una tale severità del Giuri, 
e miglior partilo sarebbe anche stato 

3aelto dì non prendere in alcuna consi- 
erazione tutti quei lavori, e molti altri 
frivolissimi eseguili sulle tele di ragno, 
sul cartoncino, sulle ostie, sulla cera e 
sopra altre delicatissime materie. 

Il lavoro delia donna deve essere uti- 
lizzato come quello dell'uomo; nè deve 
servire semplicemente ad un dannoso per- 
ditempo. La donna può col suo lavoro 
grandemente avvantaggiare l'economiado- 
mesticB, purché sia saviamente indiriz- 
zalo: e prova evidente ne avemmo col ve- 
dere le maravigitose trine, i bellissimi 
tessuti, i fiorì artificiali in tela, seta, e 
penne, i ricami in oro e in bianco, le 
paglie, le conterie, i guanti e cento al- 
tre specie di lavori utili tutti, e che fa- 
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cilmente polendosi smerciare, contribai' 
scono all'agiatezza di cbi gli produce. 

Col più modesto lavoro all'uncìaetto una 
povera operaja può guadagnarsi un pane; 
— col più splendido lavoro ad ago a cbìaro 
scuro costalo qualche anno di pazienza e 
di fatica non si ottiene altra sodisfaiione, 
tranne quella dì sentire esclamare; Glraa 
bel lavoro! Magro compenso per una di- 
B^uata che nutrir debba aoa famigliali 
I lavori inutili è che reclamano una pa- 
zienza cenobitica, emergono specialmente 
dagli Istituti educativi, ove malamente si 
pensa non esservi nulla di più adatto che 
quelli per una giovanetta di agiata fami- 
glia. 11 tempo è moneta per tutte le classi 
della società, e tristo quello die ne h 
inutile scempici 

Per qualunque classe sociale vi' sono 
lavori di mano eleganti, graziosi, che senza 
doversi mettere in commercio, possono ser- 
vire utilmente alle famiglie più facoltose. 
Vi sono per esempio i ricami in oro, 
quelli in lana, da potersi applicare alle 
mobilie di lusso, i lavori di trine al tom- 
bolo, i modani, le maglie all'uncinetto, 1 
ricami in ìÀuteo che costituiscono lavori 
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decorosi per qualunque genlildonna, e che 
gli possono lusingar meglio l'amor pro- 
prio, che tanti frivoli lavori sul carloa- 
dno, e sulle tele di ragno, che non pos- 
3Dno destinarsi a nulla!!! 

Gt'lsliluti che meglio si rivelarono per 
buono indirizzo allo studio e al lavoro, 
furono senza dubbio quelli delie Mar- 
cellioe di Milano. La loro chiarissima 
Direttrice Signora Marina Videmari in- 
tese egregiamente lo scopo per il quale 
leniva chiamato a rassegna il lavoro {ero- 
lamie; e dall'indole dei lavori spediti 
facilmente ognuno si accorse con quale 
savio discernimento vengono dessi diretti 
in quegli slabilimeati educativi. Tntli i 
lavori delle Uarcellìne furon trovati bene 
intesi^ e dalla calzetta rappezzata, e dai 
rammendo praticato sa qualunque genere 
di tessati, si saliva fino al più ricco ri- 
camo in bianco. E qaì ragion vople che 
sia detta usa speciale parola di lode per 
l'eleganza e nuovità dei disegni adotiaU 
per ogni genere di tali ricami, che fu- 
rono da tutti notati ed apprezzati, e che 
il Giuri facendosi interprete della comune 
aM>r«vaxiaae rieunpensò con una Medaglia 
d'Oro. 



Digitized by Googic 



Nè minor merito si ebbero le Scuole 
Leopoldine di Firenze, le quali con mo- 
destissime risorse procaooiano istrmìone 
a molle cenUmia di povere fenoialle, edu- 
candole a svariati mestieri. La maglia ed 
il cucito formano la parie sostanziale dei 
lavoro che insegnasi in quelle scuole, e 
che è quello che risponde al generoso 
ìnlendimento del loro Illustre e Augusto 
Fondatore, il qoale altro non ebbe in mira 
che il formare delle buone ed OBesle ope- 
raje. La solerte intelligenza del cav. An- 
gusto Casamorata Oirellorc di quello sta- 
bilimento nulla trascura per renderlo sem- 
pre più proficuo al paese; — e dai lavori 
presentati a questa Esposizione, chiara- 
mente si vide di qaale progresso potreb- 
bero èssere snacetUbili quelle scuole, se 
pili venissero Incombiate ed aiulate! Ol- 
tre i maravigliosi rammendi che tutti am- 
mirarono, ognuno grandemente si com- 
piacque nel vedere un bellissimo tessuto 
in seta lavorato in quelle scuole con telai 
vecchi ed intarlati del secolo passato. E 
pià di tatto, formarono l'attenzione certe 
sciarpe di seta a colori diversi, che fin 
qui erano rimaste esdoslva è ricca indo* 
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Siria Romana, e che ora dal benemerilo 
Gasamorala si è felicemente tentato e rie- 
scilo a introdurre in quelle scuole. L'im- 
portanza di una tale nuova industria, se 
fosse ajutala, potrebbe essere sicara sor- 
gente di larghi (guadagni per le operaje 
Fiorentine, e di grande onore per questa 
antica culla dell'arte della seta e della 
lana. Applaudendo al buono indirizzo dato 
a queste scuole operaje, ed ai felici ri- 
sultati ofTerii, il Giuri nnanimente con- 
ferì loro una Medaglia d'oro. — 

Ed uguale onore volle con savio ac- 
corgimento accordare al Conservatorio delle 
righine di Genova, che inviarono splen- 
didi saggi dì ricamo in bianco, ma più 
specialmente di fiori artificiali da poter 
sostenere il confronto con quelli delle fab- 
briche di Parigi. 

Commendevolissimi lavori furono k>o- 
dicaii quelli dello stabilimento educativo 
del Gesù in ModeDa,e come lall otten- 
nero dessi pure la medaglia d'oro. 

Una speciale attenzione poi fu diretta 
ai lavori emersi dalla Casa di Refiigio 
per le giovinette pericolanti di Firenze; 
imperocché ci mostrarono una nuova ìn- 
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duslria, clie ivi si va (elicemenle colti- 
vando, quale è quella delle trine a uso 
di quelle che sì fauno nel Belgio e spe- 
cialmente in Fiandra, e che orasi ripro- 
ducono qui con grandissimo onore di chi 
seppe promuovere queir Isiilulo e con ri- 
levante vantaggio di tante povere orfa- 
nelle che vengono indirizzate a una delle 
più belle e ricche industrie femminili, 
non credasi però die qnella manifattura 
abbia ancora nf^ionla la sua perfezione 
conciesiacebè molte difficoltà rimangono 
ancora a superarsi, e principalissima quella 
dellg malarie prime e dei disegni, do- 
vendosi le prime far venire dal Belgio, 
e per ì secondi non avendosi ancora tulli 

Snei^modelli che tante distinguono le trine 
i qnella indasbiosa [urovincia. Ha quello 
che non si è potuta ottenere in pochi 
mesi di vita, potrà ottenersi in seguilo, 
mercè nuovi tentativi, e costante perse- 
veranza di propositi in chi dirige quel- 
l'utilissimo Istituto, al quale fu di grande 
ecdtamento la giusta rìcompensìi della 
Uedaglia d'oro che unanimemente gli 
vanne conferita. 

parlandosi d* latitati Fiorentini edn- 
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estivi può lacersi delle scuole pie Israe- 
litiche, le quali sono dirette con molto 
accorgimento e saviezza dal sig. Enrico 
Gastiglionì, che coadiuvato da altri bene- 
meriti suoi correligiouarj , nulla trascura 
per tutelare il lavoro, e l'istruzione delle 
classi povere e per formare delle intelli- 
genti e oneste operaje. E di ciò se ne 
poterono convincere tutti coloro che videro 
i difficilissimi rammendi, e gli altri utili 
lavori che preseolarooo alla Esposiiiont; 
e che valsero a quelle scnole una Meda- 
glia d'argento. — 

Consimile onorificenza si ebbero l'Isti- 
tuto femminile di Gesù bambino in San 
Severino, l' Orfanotrofio delle Terese di 
Venezia, l'Educatorio provinciale di Mo- 
dena, l'Istituto Dolcetta di Castelfranco 
Veneto, la Scuola e casa di carità per le 
faDciulle povere, l'istituto dì carità delia 
Concezione, e quello di S. Caterina in 
Reggio d'Emilia, l'Ospìzio di carità di 
Chiavari e l'Istituto del Buon Pastore dì 
Torino. 

Questo ultimo inviò pochi, ma bene 
intesi lavori, dai quali potè di leggieri 
arguirsi della sua buona direzìODe. Fu 
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però dispiacevole clic solo qnesto Istituto 
rappresentasse le industrie femminili di 
tanto cospicua ed importante città! 

Le scuole normali di Milano inviarono 
eccellenti saggi di lavori, e cliiaramenle 
dimostrarono che in quella nobilissima 
città si presta grande attenzione a util- 
mente educare le donne di qualunque 
classe della sncielà. Rsse pure consegui- 
rono una medaglia di argento. — Gl'I- 
stituti educativi Fiorentini, ad eccezione 
di quello delle Giovacchine, nulla invia- 
rono a questa patria esposizione con 
grand» sorpresa di tutti. Le sole scuole 
comunali e l'Istituto materno esposero 
lavori di cacitì e maglia, e tie pregie- 
Toli ricami ìq seta per cui ebbero ambe- 
due DDa medaglia di argento. Giova spe- 
rare ehe l'esempio di Milano potrà essere 
proficuo a quelli Istituti, e che io altra 
occasione tenteranno di non rimanere a 
nessuno secondi per importanza, pregie- 
Tolezza e quantità di utili lavori, come 
non Io sono certamente per la mlentia, 
zelo e buon volere delle loro chiarissime 
Diretlrici. 

Meritevoli di. encomio forono i molti 
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Isliiuli educativi di Bologna e special- 
menle quelli del S. Pellegrino, di Santa 
Marta, dei Baraccano e rorfanalrorio fem- 
minile, avendo tulli spediti lavori di pra- 
tica utilità. Il Conservatorio delle Espo- 
ste della medesima città avrebbe potato 
dare una maggiore estensione ai lavori 
delle alunne, e non limitarlo a quello 
delle arricciature di arredi sacri, e lo 
stesso pótrdibe dirsi al nominato Con- 
servatorio di S. Pellegrino, sebbene que- 
sto coi suoi bei tessuti da tavola ci fa- 
cesse toccare con mano, che ivi meglio 
che nell'altro si pensa ai lavori dì grande 
utilità pratica. I^e scuole comunali dìCa- 
leppio presso Bergamo, la scuola di San 
Geremia di Venezia, la Scuola normale 
di Modena il Conservatorio di S. Anna 
di Pisa, l'Istituto delie figlie di 8. Giu- 
seppe di Venezia, la Scuola normale e 
provinciale di Catania, le Scuole ele- 
iiieDlarì di Lucca, le Esposte di Came- 
rino, le Religiose dell'Adolorala dì Po- 
tenza Piceno, l'Orfanotrofio delle donzelle 
di Trapani, il CoQsemtorìo dì S. Giu- 
seppe d'Imola, l'Istituto di S. Poliziano 
di Lucca, rOrfanotro&o femminile di Ma- 
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cerala, le Religiose Salesiane di OfTagna 
le alunne dell' Orranotrofio di Pavia, le 
scuole coinunali di Bagno a Risoli presso 
Firenze, l'Istituto delle OuìnziaDe di Reg- 
gio Dell'Emilia, la Scuola delle faitciulle 
civili di Galtagirone, le monache Clarisse 
di Uhiavari, l'istituto di Mugnano del 
Cardinale presso Avellino, le Religiose 
Francescane di Filottrano e qnelle Do- 
menicane di Loro Piceno, consegoirooo 
medaglie di bronzo per incora^mento 
di lavori esposti alcuni dei quali com- 
mendevolissimi. E fra questi meritano spe- 
ciale menzione, le trine degli Istituti Ve- 
neti, i ricami in oro delle Salesiane e 
Domenicane di Filottrano e Loro, le bian- 
cherie delle Clarisse di Chiavari, e le pa- 
Bie .da minestra delle Domelle di Trapani. 

Buoni lavori furono quelli del Conser^ ~ 
vatorio di S. Anna di Pisa, ma molto 
più si può attendere da esso, e molto si 
otterrà certamente, se si porrà mente sr 
perfezionare i disegni dei ricami in bianco, 
e sapri farsi tesoro degli utili insegna- 
menti della passata Esposizione. Lodevo- 
lissìme cose di questo Istituto foron le 
miniature sulla porcellana, e molti ricami 
in lana api^icati alle mobilie. 
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Vennero poi dal Giuri considerale de- 
gni di onorevole menzione, lavori esposti 
daii'OrfanoErofìo remminile di Pka, dal 
Conservalorio di S. Nlecolò, da quello 
delle Pericolanti, e dalle Signore di San 
Vincenzo di Prato, dalle Fanciulle men- 
dicante di Ancona, dall'Orfanotroflo fem- 
mÌDile, e dal Conservatorio Ghidieri di 
Faenza f dalle monache del Soccorso di 
Trapani, dall'Islituto Slamura di Ancona, 
dal Conservatorio di 8. Giuseppe e Sn 
Croce di Bologna, dall'Istituto del Poli- 
ziano di Montepulciano, da quello della 
Provvidenza diCodogno, dalla Scuola ma- 
gistrale, e dall'Orfanotrofio femminile di 
Avellino, dalla Scuola magistrale, dall'Or- 
fìinotrofio del Gonventino, t dall' Islituto 
Oolleoni di Beiamo, dalla scuola oemu- 
naie di Porretta, dall'Istituto di S. Spi- 
rito di Brescia, dalle Scuole elementari 
femminili di Caltaj^irone, dalle Scuole co- 
munali e dall'Orfanotrofio di Codogno, 
dal Conservatorio delle Vergini, dalla 
Scu(rie comunale e dal Coaviuo provin- 
ciale di Catania, dalle Islitntrici del Con- 
servatorio di Cortona, dal Befotrofio delle 
fcmiuine di Faenza, dalle conviiirici di 
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S. Alvise (li Venezi.'i, dalla scuola magi- 
strale Ai OrRmona, da quella comunale 
di Romano Lombardo presso Iterfjamo, 
dagli asili infantili di Firi^nr.c, dalla scuola 
comunale di l.ovcre presso Bergamo, da 
quella di Mirandola, dall'Istituto («caico 
delle povere fonciulle di Parma, dalle 
povere operate di Offìda presso Macerata, 
dairistituio di San Giuseppe della stessa 
città, dalle i^alesiane di ofragna, e dalle 
Religiose di S. Sperandio in Cingoli. 

Tutti gli accennati istituti educativi 
ebbero, se non altro, il merile di rispon- 
dere all'appello lor fello di fer conoscere 
a qaal punto erano giunti i lavori mu- 
liebri nelle loro rispettive provincie. F4è 
questo lodevole contegno paleva essere 
trascuralo dal (.lUin. che colle masgiori 

0 niiaufi licuiupcnse asscgiiLiIc, cliiara- 
raenle rivelò i suoi giudizi sul merito e 
l'importanza dei lavori sottoposte al suo 
esame. Nè voglia crederai che tali premj 
fossero conceEsi ad alcuni Istituti per la 
generaiilà dei lavori prcsi-nlati, imperoc- 
ché allora S!irchl>ero --liUi incoraggili tanto 

1 buoni e aY\ utili, i|ui\uio (lui lli clie deb- 
bono sconsiglia:.', cotne (rivoli ed impro- 
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diluivi, E pfirchò di ciò ne nniiiissero 
mefi;Uo persuasi i Direltori e le Diretlrici 
degli Educandati femminili, il Giurì ad 
ogni ricompensa volle aggiunta l'indica- 
zione del lavoro che seppe determinarla!!! 

Dopo ^l'Istituii, credo doveroso il par- 
lare di quelle Fabbriche nazionali ove 
viene utilmente impiotata l'opera mulie- 
bre, e dalla quale fin qui ne ritraeva 
vantaggio e decoro soltanto il Capo Fab- 
brica come quello che ponendo i capitali 
non credeva indecoroso e ingiusto appro- 
priarsi non solo il frutto, ma il merilo 
eziandio delle altrui f^lidie! 

Fra le fabbriche o Ditte che più si di- 
stinsero neir inviare lavori fatti esclu- 
sivamente da donne nei loro opifici ra- 
gion vuole che per la prima io nomini la 
Società delle Fabbriche riuniie di Mu- 
rano a Venezia, die ottenne a buon dritto 
una medaglia d'oro per la seeniilnra della 
canoa, e la ioBIatura delle conterìe. Que- 
sta ricchissima ed aotichissìina manifat 
tura Veneta che produce per più milioni 
di lavori all'anno, e che alimenta un con- 
siderevolissimo commercio colte indie, colla 
China, e con altre provincie Asiatiche, — 
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questa particolarissima industria che in 
molli paesi dell'Abissinla raiiprcsiìniu per- 
fino il simbolo della [iio[l<;I;i tiiiIIii scambii) 
delle merci, viene alimuniulii nelle isoletle 
che fan corona all'antica Regina ilell'A- 
drialico, da molle ceniinaja di doone le 
quali or per la prima volta bauDo avuto 
un giusto premio alle loro nobili fatiche. 

Altra benemerita Ditta Veneta, fu quella 
di Arnoldo Léon, cbe ci presentò i mara- 
vigliosi ricami in seta fatti da una sua 
abilissima operaja, Angela FagaraZzi Spa- 
dari, cbe avendo riprodotti due egregi 
quadri del Tiepolo, con una verilà di 
colori sorprendente, fu onorata dal Giuri 
di una medaglia d'oro. — Le Filande di 
Micbele Lega di Brisit^liella del France- 
sconi e del Giorgelli di Lucca, pru^enlu- 
rono bellissimi ^ag^i di scia filiiia e ci- 
niglia fatti dallo loro operaje, le quali 
ebbero reciprocamenle una medaglia di 
argento. 

Lo slabiliinento ^a^di di Montelupo 
presso Empoli inviò pregevolissimi fia- 
scliellì eiegantemenle Lmpa!4liali c guar- 
niti di sala e sein da Giustina Pucci cbe 
pure ebbe una medaglia d'argento essendo 
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imporlaatissimo il commercio die si fa 
di quel graziosi recipienti da vino ed 
olio, — La Fabbrica di guanti dei fra- 
telli Jìcau di lìoiUf;ii;i f.;ce ammirare in 
questa inoslr!) le diligeriiissiine ed eleganti 
cuciture di ijucsla interessante partó del 
vestiario di ambedue i sessi, che Tengono 
eseguite da molte abili operaje, le quali 
ottennero separate ricompense a seconda 
del merito riscontralo nelle varie qualità 
dei guanti. 

La Fabbrica Nadini di Holof^na inviò 
pregievolìssimi tessuti in seta, lino, e co- 
tone, che riscossero il plauso generale, e 
l'operaja Gualandi fu premiata con me- 
daglia di bronzo per la buona tessitura. 

Ottennero pure medaglia consimile te 
operaje della Fabbrica Carnaglii di Milano 
per i loro bellissimi lavori in bianco — 
— le operaje della fabbrica di San Mi- 
chele degli Scalzi di Pisa per campioni 
di pipe in terra cotta, a prezzi ollremodo 
economici, essendovcne di quelle che va- 
levano 35 centesimi il cenlo^ — le ope- 
raje Soldaini, Stefanini, Soviori, Fiaschi, 
e Orsolini di altra fabbrili Pisana, per 
elegantissime ed economiche impagliature 
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ili sedie; — le operaie della fabbrica Baf- 
fico e Goroneiii di Chiavari per i lavori 
in trina nera; — le o|wiMje delle ìlue fab- 
briciie Rcmaggi e Pozmiiiiì di Niiviicchio 
presso Pisa per i loro bellissimi lossuti in 
Jiao e cotone; — e le operaje della fab- 
brica dì GiOTaoni Reynolds di Prato per 
buoni campioni di treccie di paglia per 
cappelli. 

Furono poi ilirliiarale degno di'lla Men- 
zione Onorevoli! le operajt; della fabbrica 
dei tabaccbi di llolo;;na per k luanifat- 
lura dei sigari ; — le operaie della fab- 
brica di Puccio dì Lucca per i loro boonì 
tessuti in lino; — le operaje della Ditta 
Santi e Dorigo di Murano per la buona 
fascialiirn e impagliatura con giunchi e 
paglia delle loro tìasche e lìascbelle di 
ogni misura, e specialmente per quelli 
fra quesU recipienti che servono al cooi- 
tnercio del famoso Marascbino di Zara; 
— le operaje della ditta Gallioni dì Ber- 
gamo per i loro campioni di passaman- 
lerie; — e linalcnente le operaje della 
Ditta Vergani di Milano per i loro ri- 
camì in seta ed oro. 

Queste esposizioni complessive di sva- 
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risii ometti fatte tanto da|;Ii Istituti edn- 

calivt quanto dalle Fnbbrictm nnzionali , 
altr:issiTO non solaiiieiin.' riilleiizioiii! Jiil 
pubblico, ma quella eziandio pili poniJtì- 
rala del Giuri. Né ciò senza giusta ra- 
gÌMief conciossiacbè vuoi dagli Islìluli, 
vuoi dalle fabbriche si poteva attendere 
qualche cosa dì meglio importante clie 
dalle singole espositrici, le quali spesse 
fiate nel lavoro sì lasciano trasportare da 
|iarlìcolarì inclinazioni, piultoslochè da 
un bea deltaito criterio del medesimo. 
Ha se questo è male ìn un indivìduo, 
specialmenle se abbandonalo al proprio 
capriccio , diviene pessimo in un Edn- 
candalo ove i lavori della mente e della 
mano debbono essere con fino discerni- 
mento diretti ad un'utile scopo. Ed è in 
questo ìnlendimento che mi sono tralle- 
nulo un poco più distesamente sopra 

3uesti prodotti emersi dagli Istituti e 
alle Fabbriche, nei quali, mi piace ri- 
peterlo, fu trovato del buono e dell'utile, 
ma vi si riscontrarono eziandio lavori fri- 
voli e improduttivi specialmente avver- 
titi negli Educandati, lo che deve im- 
pedirsi che avvenga in alb'e occasiooi. 
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La sezione industriale, come ebbi luogo 
(li avvertire, era quella che attraeva mag- 
gior numero di curiosi, i quali però sa- 
rebbe slato desiderabile che fossero ancora 
più numerosi, imperocché in irentacinqui: 
giorni, le persone che visitarono l'Espo- 
sizione oltrepassarono di poco la cifra di 
diecimila. Kè infondata era la ragione per 
la quale in questa sezione più si aftol- 
lava la gente, giacché Ivi erano lavori 
di ogni fatta, e che più direttamente in- 
teressavano il sesso gentile. Fu però pe- 
noso 11 veder festeggiati alcuni frivoli lavori 
anziché altri di pratica utilità, cornei tes- 
suti di ogni genere, i fiorì artificiali, e quan- 
to altro costituisce una vera e proprìa inda- 
stria. Fra i lavori improduttivi ve ne era* 
no pur troppo alcuni sorprendenti spe- 
cialmente rappresentati dai ricami a chiaro 
scuro, fra 1 quali ognnnoa buon drillo am- 
mirava una veduta del lago di Como della 
signora Virginia Palandri di Firenze, la 
Disfida di Barletta, della signora Clemen- 
tina Hantovaiti di Parma, e una testa di 
giovine ddia signora Rinuceini di Pisa. 
£ tanto era perfetta l'esecuzione di questi 
tre pazientissimi e ammirabili lavori, che 
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il Giuri dopo lunghe e calorose discnssin- 
ni, si determinà a concedere a tutti tra 
una medaglia di argento. 

SorprendemissimopoiperCnitem di la- 
voro, eccellenza di colorilo, e verità di 
efTplli, tua un (|iiiuiri'llo rii:nmnlo in si>la 
n euloii t; rap|ìiisi.'iil:iiiH' rigirila Ti^rcsa. 
La suagio\irn; aiili-icf! l'aolinn Dei Linij^o 
di Firenze conseguì una M(.'i)iij^lia d' Oro. 
Ma nel coDcedere questa eccezionale ri- 
coDipeasB a tale lavoro, il Giuri non potè 
Tare a meno di sconsigliare chiunque 
ad imitarlo, giacché quello è, e sarà sem- 
pre un lavoro di grandissimo pregio, 
Iliadi nesunissima utilità e di diffliaiissiiiM 
smercio. 

Fra le singole espositrici meritevuli»- 
sima di encomio Tu la signora Amalia 
Harchini di Fiesole, che preseatA noa 
copiosa collezione di lavori in pagliaecri- 
110 egregiamente eseguiti , e vendibili a 
pregni vanlaggiosissinii. 

L'industria delia paglia è una delle 
più cospicue non solo della Toscana, ma 
può dirsi dell' lulia. Ora poi che si è 
associata a quella del crino pw gaaroì- 
ziOTii da cappelli muliebri , na cresciuto 
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di §;t'ani1e importanza, c per conseguenza 
meritando maggiore incoraggimento, fu 
dal Giuri unanimamenle premiata con 
Medaglia d' Oro. 

Nè meno era da incoraggiarsi l' egre- 
gia sij^norn Elisa Bersani, di Firenze che 
esjiojo (li riproduiione. delle anti- 

c-hissiiiie Irine uso di Venezia ; — in- 
dustria preclarissima dei tempi perduti e 
che ora coDvieae fare ogni sforzo per ri- 
pristinarla fra niù potendo e dovendo, es- 
sere argomento sicuro di larghissimi gua- 
dagni e di grandissimo decoro. 

Le trine della Bersani furono da eompe- 
lentissime persone esaminale col più accu- 
rato studio, c riscontrale eccellenti sotto 
ogni rispetto; perlochè fu assegnato una 
Medaglia d'Oro alla benemerita espositrìce. 

Un'altra medaglia d'oro fu poi consegui- 
ta dalla sigsora Carlotta Pcgoretti di Tre- 
viso per un bellissimo fazzoletto ricamato 
a punto rilevato in un modo stupendo. 

Il suoelevalissimo prezzo però di L. 2300 
faceva ecclissare in parte il inerito di quel- 
r eccellente lavoro , perchè lo rendeva 
quasi iButile, non essendo gran fatto pro- 
babile la sua vendita, ed il fatto lo di- 
mostrò cbiaramenie. 
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Ma troppo lunga sarebbe se qui do- 
vessi fare una rassegoa di tutti i lavori 
liremiati, e fer cous^oenza merilevoli di 
encomj e d' ìncoraHlgìmenti. 

k questi brevi cenni cbe mi proposi 
di scrìvere su questa prima Esposizione 
remminile da me diretta e ordinala, io 
non volli dare alcun carattere officiale, 
per essere maggiormente indipendeute nei 
miei giudizi , nella forma , e nel modo 
col quale gli avrei pubblicati. Posto dò 
nessuno potrà farmi ua addebito, se non 
a tutte le esposìtrici resi il debito ono- 
re: — questa non era, nè.è ona rela- 
zione, nè una rassegna critica di tutto, e 
dì tutte. 

Se qualcuno amasse conoscere il nome 
di taUe coloro che furono premiale, e 
l'oggetto per il quale meritarono una 
ricompensa, potrà sodisfare questo suo 
onesto desiderio leggendo la nota offi- 
ciale delle premiate stata già pubblicala 
dal Comitato Promotore. 

Ragion vuole che io ora dica qualche 
cosa della seconda sezione che compren- 
deva le opere di belle arti ed isiruzìone, 
ma trattandosi di gravissimo subietto e 
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che non piiù essere trattato senza una 
grave ponderazione, cosi io mi limiterò 
ad accenaare soltanto le opere clie a senso 
mio furono le più pregevoli fra le tante 
presentate alla mostra, e lascerò che al- 
tri più di me competente possa mMz- 
zare questa importantissima parte della 
prima Esposizione femminile. 

Le operecliGsi riferirono ad arte belle, 
come le pitture, scolture, litografìe, foto- 
grafie, mosaici ecc. furono esposte al se- 
condo piano dello stabile, ila maggior 
parte di quei lavori ebbero la fortuna di 
essere ben collocali, ma gli ultimi che ar- 
rivarono e non furono pochi, dovettero sot- 
tostare ad una meno vantaggiosa colloca- 
zione nella sala ove era esposta la Gal- 
leria economica. Nè questo fu difettodel- 
l'ordinamento , ma sibbene di chi trop'- 
po tardi credette all' eiTelluazione di que- 
sta mostra e si decise a prendervi parte 
quando già erano chiuse perfino le am- 
missioni. (1). 

(l) Le ammiisioiii furotio coiilinuutii sDChe liupo 
■perla l' Espo-i/ione , e ci* ptr min sdegcarB nes- 
suno, tà ÌDOoraggira la «sposilrici ad essere più sol- 
leoile ia altra owasione. Molti di questi <%ptti perO 
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Oltre trecento furono i lavori sotlo- 
posli r1 Giuri della sollo sezione di Belle 
Ani. Fra queste l'occhio si compiaceva 
nel nolarnc alcuni pregicvolissimi, molti 
buoni, nessuno al di sotlodella mediocrità. 
La donna anche in questa occasione di- 
mostrò avere più pudore dell'uomo, espo- 
nendo soli lavori tollerabili!!! 

Le pitture che più fermarono l'atten- 
zione del publilico furono quelle della 
modesta quanto brava e inlelligcutc si- 
gnora Leopoldina Borzino di Venezia, do- 
miciliala a Milano. I.a \erilà colla quale 
seppe ritrarre l'interno di una cbiescUa 
della Brianza nel momento che precede 
una funzione religiosa, ora talmente sen- 
tita (la lulii, die iman imamente dichia- 
rono (juclla pittura sotlo o^ai rispetto 
commendevolissima c come tale la premiò 
il Giuri assegnandole una ^ledaglia d' oro. 

Nè quello fu il solo lavoro che me- 
ritò giusto plauso alla distinta artista, 
ma egualmente festeggiato andò l'Interno 
della chiesa di 9. Marco di Venezia, ove 

rìmuero fuor di concorso e oon apparvero segiuLi 
od cataligo. 
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si vedeva un efTutlo di luce sorprendente 
e due quadri in oleografia, die Tu l'arie 
primiliva coltivata dalla liomno. 

Avrei desideralo che tutti questi lavori 
rimanessero in Firenze , e ciò sarebbe 
cerlamenle avvcniilo, se la modestia del- 
l'espositrice non si fosse spinta al punto 
dì non aver segnato alcun prezzo sui pro- 
pri lavori, nel concetlo che niuno ne 
avrebbe desideralo l'acquislo!! Ohi fosse 
questa modestia salutare esempio per tanti 
vanagloriosi che sapendo appena accozzare 
insieme quattro colorì, hanno l'aibagÌB' 
di porre eoi loro nome prezzi favolosi ai 
loro dipinti Ut 

Snlte scollare della giovine ed ìntelli' 
gentissima signora Amalia Duprè troppo 
fn dello dai giornali dell' epoca, per po- 
termi permeltere di aggiungere uiiclic io 
qualche parola. E siccome non tulli i 
giudìzi furono concordi sul inerito effut* 
tivo dei lavori esposti, cosi mi limiterò a 
dire che il Giuri li giudicò degni di una 
Medaglia d'Oro. 

Quando una assemblea di uomini chia- 
rissimi, quali certatnenle erano quelli die 
componevano il Giuri delle Belle Arti, con- 
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ferisce dopo lunghe discassioQÌ un Pre- 
mio di tal natura, io credo essere im- 
possibile clic, i Invori elle lo liannodeler- 
minain, um di'ìjljano essere per molli 
rispelli pri^sevoli. lì di falli Uli erano i 
busti rappresenta ali la madre e 1' ava, e 
da più di un artista imparziale e pro- 
vetto avendo sentili elogiarli, non posso 
fare a meno di esternare ancora io it mìo 
sentimento, atTermandoli belli. 

Pregevoli quadri a olio esposero le si- 
gnore Anna Friès di Firenze, Maria Mi- 
cliis, Fulvia Bis! e Federi|;a Giuliano Ger- 
vasoni di Milano. Bellissimi ritratti fu- 
rono giadicati quelli eseguiti dalla signora 
contessa Giuseppina Faìna di Orvieto, e 
quella specialmente della Principessa Ua- 
ria Bonaparte. Valentini sembrò ail al- 
cuni anche supcriore in merito all' altro 
della signora Marignoli di Roma. 11 certo 
è che erano entrambi due egregi lavori, 
e come tali premiali con medaglia di ar- 
gento. 

Uguale onore ebbero le altre rammen- 
tate signore, e la signorina Acquaronedi 
Genova per i suoi stupendi ritratti a pa- 
stello. Conseguirono pure e meritamente 
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una consimile medaglia te brave so- 
relle ÀngiolÌDÌ di Bologna per le loro 
egregie fotografie. 

La calta ed egregia signora Marchesa 
Brigida Fava Tanari di Bologna espose 
un libro di stemmi e sigilli della citlà 
di Siena Ìllii;lrLili e miiiiali colla piii scru- 
polosa ed iiUpiliseate esattma. Oiiesla 
opera imnorlanlissima sotto ogni rispetto 
meritò alla beaemerita autrice il giusto 
plauso degli intelligenti e una mecteglia 
di argento dal Giuri. 

La sollo sezione per giudicare dei la- 
vori che si riferivano »\\' istruzione fu 
ollremodo severa nei suoi verdelli, e prova 
ne sia il non aver conceduto altro che 
tre medaglie di argento alle signore Luisa 
Casari Piana, Delfile Biadi e Rosalia Piatti 
di Firenze: e quattro di bronzo alle si- 
gnore Teresa Ghelli, e Carolina Berli di 
Bologna, Conlessa Leontina Fantomi di 
Firenze e Teresa Confortini Boselielti di 
Vicenza ! Kon accordò poi che una sem- 
plice menzione onorevole ai libri della si- 
gnora Savina Fabricìns di Milano, Gate- 
rina Pegorini di Parma e Adelfina Gal- 
[ori di Firenze r E qui mi si accordi 
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che IO ripeta sOTerchiamenle severo aa 
me Verdello: M Avrei desiderato che una 



cuuero Je ajire esposiirici ai bene Ani . 
che noD farono nè pocbe nè di piccola 
importanza. Ha ormai questi miei ceant 

oltrepasserebbero io spazio che mi sono 
proposto, se io mi lasciassi sedurre dai 
desiueno cu oariiire «i luiie le onere 
esposti! e Dremiiuo. 

Imponendo a me stesso quesio sacri- 
fizio . non posso però dispensarmi dal 
dire una parola sola per quelle pocbe 
ma elettissime sii;nore che esposero pre- 
gevoli iiun: e questa parola non suo- 
nerà corlamonte ;;ra(lila alle orecchie rii 
quei signori dui 'Ciuii tlie ni,ii s:) da 
ouaie giustizia animali, dicliiararono non 
potersi ammettere ai concorso le opere di 
amena letteratura tu Ma siccome non 
ho mai subordinate le mie opinioni a 
nessun rispetto umano cosi si^i^a man- 
care del dovuto n^DPtio a nessuno, iraii- 
cameate dirò, tue Drovai . c uivisi con 
molti, un impressione dolorosa per laie vcr- 
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detto, e lanlo più dolorosa, perchè quel 
verdello fu emesso in ud momento che 
d-A alcuni si varrebbe spianerà la educa- 
zione e istruzione della donna fino ai 
gradi universitarj. 

E mentre che da an lab) si vorrebbe 
ciA, dall'altro, eforse dalle medesime pw- 
sone, si n^a ad una povera donna di 
poter conseguire un premio per un suo 
libro di puGsie, o di racconti romantici n 
Ma il Ministro dulia Pubblica Istruzione 
Commendatore Correnti , non potendo 
sottostare a questa decisione del Giuri, 
per un atto di suprema giustizia, volle 
graziosamente porre a disposizione del 
Comitato due Medaglie di argento e sei 
di bronzo, perchè fossero conferite a quelle 
chiarissime donne che il verdetto del Gciur) 
aveva proscritte per i loro lavori lette- 
rari. Le due medaglie di argento furono 
allora con unanime plauso date alle due 
gentili poetesse Venete si;;nora Erminia 
Fuà Fusinalo, ed Enrichella Usuelli Ruz- 
za: e le sei di bronzo le ebbero le si- 
gnore Albina Ferletti Soprani di Pia- 
eenza — Marchesa Cecilia Slaziooe de 
Gr^orio di Paiamo — Teodolinda Frao- 
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eompeDse e lenne la sua ultima Adunanza. 
11 giorno 19 poi dello stesso mese fu 1 nt- 
iimo della mostra, che molli avrebbero 
bramato veder prorogala . ma le spese 
siornaliere venendo appena coperte dai 
concorso dei visiiuion. fu i^iocoforza ra^;- 
segnarsi a chiudere questa prima mostra 
del lavoro femminile con un forte disa- 
vanzo. A renderlo minore fu deliberato 
dare un gran Hallo nel locale della Espo- 
sizione, lassando a Dieci lire il bi(;lietto 
d' ingresso. Ma anche questa seniaic riu- 
mone che riuscì sotto ogni rispetto spie ii- 
didisi^ima non fruttò al Comitato tutte 
ijueiie ricorse pecuumrie ciie si erano pre- 
vedute. 

L'Esposizione prima del suo chiudersi 
fu onorata da una visita di S. A. it. il 
Principe Umberto e dai Ministri della 
pubblica Istruzione e di Agricoltura e 
Commercio, che rimasero oltre modo so- 
disfatti del suo esitOf e che si compiac- 
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quero esternarDe la propria sodisfazioae 

al Comitato. 

l;n Hev'Kcnte ddla ilnpuliblic;! <]i bau 
Manno vnniif purea visitare (jiiusiii iiiu- 
«ira; ma la visita anche piii ln^mj^ljiera 
fu quella del biretlore generale del Mu- 
^seo Viennese di arti applicale alle mda- 
etrie- signor Cavalier Rodolfo Eitelberger 
V- Edelbers, che dal Uoverno Austriaco 
fu spedito a studiarla, nell inlendimento 
di prepararne una consimile negli anni 
avvenire nella Capitale dell impero Au- 
slro-Unjtarico. 

Il fiijfnor F.utelber^ter da quell uomo 
intelligente eh egli 6. volle lutto studiare, 
e desiderai da me particolari iBrormazioni 
<iOpra I ordinamento *e I importanza de- 
gli ogì^etti esposti. Richiese con gentile 
premura alcuui oggetti per collocarli nel 
MuKeo industriate di Vienna, e fu con 
vero compiacimonlo che aderendo al cor- 
tese invilo spedii al rammentato Direllore 
quanto aveva dimandato 

Desiderandosi dal Gomitato che tutte le 
alunne degli Istituti educativi e delle 
scuole pubbliche e private potessero vede- 
re e stadiare questa importante mosira, fu 



DrgitizHdby Google 



S3 

diramala una Circotare alle respettivc Di- 
rezioni per avvertirle che o^ni mattina 
nelle ore che il locale dell' Esposimne 
Don era aperto al pubblico,' sarebbe stalo 
sempre reperìbile qualche membro del 
Gomitato per ricevere le alunne colle loro 
Direttrici e maestre, e per far loro visi- 
tare lutto. Aderirono a tale invito tutti 
gì' Istituti e scuole femminili di Firenze, 
e moltissime ^onnelte di t^nì età e con- 
dizione poterono cosi ammirare e stu- 
diare quanto era stato fatto ed esposto 
dalle Donne Italiane. Nè furono i soli 
Istituii Fiorentini (|iielli die inviarono 
alunno alla nostra F.^ipo^fizinnc, ma da Mi- 
lano, da Venezia, da Macerata, da Reg- 
gio, da Pisa , da Lucca e da 'altre ciuà 
vennero Direttrici ed alunne per studiare 
questa particolare rassegna dei lavori mu- 
liebri. 

Lusingato dallo splendido successo che 
aveva avuto questa prima mostra, mi 
cadde in mente l'idea, di vol»e stabi- 
lire in Firenze un Museo nazionale (em- 
minileebe dovesse nppresentare la storia 
del lavoro della donna. Trovala buona 
una tale idea, ed eitsendo stata applaudita 
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da tatti coloro ai quali l'eslernai, fu de- 
ciso di formare un piccolo Comitato del 
quale io assunsi la Presidenza a inviare 
suliìlo una Circolare a tutte le Esposi- 
trici di oggetti più particolarmente rap- 
presentanti grandi industrie, onde pregarle 
a voler donare al nuovo Museo qaaldie 
oggetto che già aveva figurato nella Mo- 
stra, Tale Circolare firmata da me e dal 
Segretario Cav. Prof, Ctìsiirf, Parrini fu 
accolta con grandissimo favore dalla slam- 
pa, e dalle Espositrici, le quali in buon 
Damerò aderendo al lusinghiero invito, 
mi spedirono gli o^ttl ri^iesti oppare 
mi promessero eseguirne dei consimili. 

Chi però piit di latU tanti questa mia 
idea, si fu S> E. il Commendatore Cesare 
Correnti Ministro della Pabblica Isb-a- 
zione, il qaale propensa sempre a inco- 
raggire quanto si referisce al progresso 
dell' istruzione, mi onorò delta sua bene- 
vola assistenza e mi promesse tatto il 
suo patrocinio per vedere presto attuala 
questa nuova istituzione la quale En fine 
dovrà essere una Mostra permanente dì 
lavori femminili. 

Ineoraggito per tante dimostrazioni di 



Digitized by GoOgle 



Bi 

pubblica beDevoIcnza verso questa mio 
progetto con maggiore alacrità mi posi a 
stadiarlo. Dopo averlo ponderalo, lo pre- 
sentai al Ministro Correnti pochi giorni 
prima della solenne distribuzione dei Fre- 
mii, che avvenne il ii Maggio del cor- 
rente anno. 

Tale progetto fu da Esso in massima 
approvalo, e sottoposto all'esame di un 
Comitato di Signore per la parte che si 
referiva alla direzione dei lavori. — Fu 
poi dallo slesso iMinislro annunziato al 
pubblico nel giorno stesso che avvenne 
la solenne distribuzione dei preniii alitt 
Donne lialiane. — Ora la risoluzione di 
un tale progetto attende un Beale De- 
creto che lo dichiari di pubblica ntilitàe 
ne autorizzi la sua attuazione. Dio vo- 
glia che non rimanga lungamente nello 
stato dì progetto!!! 

La pompa solenne colla quale Mag- 
gio, i Ministri della pubblica Istruzione 
e di Agricoitnra e Commercio, e il be- 
nemerito Siodaco di Firenze, cireoodato 
dal' Gomitalo, dislribnirono alle Esposi- 
trici te onorificenze lor conferìte dal Giuri, 
chìarameate indicò qnanlo era slata al- 
tamente apprezzata la oostra Esposizione. 
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Le speciali onorilìcenze poi colle quali 
si volle dal Governo onorEre la Presi- 
denza dui Cumiiato farooo grande inco-' 
n).Q;gimento a chi si era assunto lo spi- 
noso incarico delia attuazione dì questa 
mostra (1). 

(l) l» onoriD^ie cooferile dal Uimstro della 
palnllai Mntzlone furono le segiKDU : 

COMITATO FEMMINILE 

MeiasHa i' Oro 

Prìooipegsa Aotoaiatti Strozd 

Medaglia f Argento 

Prineipeasi EM Pomatomkt 
Hirchesi QiaMppi de'UaH 
CoDteui Cristina Hoatagaini, di UIrabello 

COMITATO MASCHILE 

Grontff UfflsiaU neff Ordine EjwìIm 
M Corona d'Italia 

PriDcipe Curio Paaìalowsky 
CodU Demetrio Carlo Fiaoccbirtti 

Cavalieri netl' Ordine ifMio 

Cav. Fraoccsco Rubino 
Cav. Prof Cesare Pirrini 
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Mentre cosi chiuddvasì qaesio splendido 
fatto di civile sapienza, un altro, come 

dissi, se ne anniinziavii mollo più d! esso 
luminoso c imjiortnnle, e questo si era 
i) progelto dì un ^Inseo INazìonaie con 
esposizione permanerne di lavori femmi- 
nili da slabilirsì in Firenze al più pre- 
sto possibile. Alla geatìl città nella quale 
si ebbe onorala cuna la prima Esposi- 
zione Nazionale dei lavori (eniminili, ra- 
gion voleva che occortlnr eli dovesse l'o- 
nore di essere la coslimte ik'|josiliirin del 
lavoro progressivo delle Donne llaiiane. 

Un fatto di tanta importanza merita 
j^rande studio e grande ajuto. Le Donne 
Italiane hanno comincialo a misararsi fra 
loro nella nobile palestra che non ha guari 
SI c ciuuso. b;i|i[)iiino aiitisso prepararsi 
alla nobile pcrmane.ue gara che loro viene 
aperta, e sappiano racntarsi col progresso 
nei loro lavori la stima c la simpatia delie 
numerose consorelle anche delle altre na- 
zioni, le quali torse un giorno chi aa che 
non debbano venire su queste rive fiorite 
dell'Amo a concorrere esse pure ad una 
universale palestra dì lavori femminili It! 
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